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Dopo il colloquio •' :.'•; '' 

con i socialdemocratici olandesi 

CORDIALE INCONTRO 
A BRUXELLES FRA 
DELEGAZIONI DEL 

PCI E DEL PS BELGA 
Vivo interesse per la prospettiva di una forte af
fermazione delle sinistre in Italia • Dibattito sulla 
larga unità democratica proposta dai comunisti 
Oggi le conversazioni con il PS del Lussemburgo 

Ampia eco 

in Olanda 

alle posizioni 
dei comunisti 

italiani 

L'AJA. 13. 
All'indomani della parten-

• za dull'Olanda della delega
zione del PCI. grande con
tinua ad essere il quel pae
se l'interesse per le posizioni 
e il ruolo del nostro parti
to. Oggi il ministro degli Af
fari Sociali J aap Boersma, 
del Parti to antirivoluziona
rio (protestante), ha dichia
rato che la partecipazione 
dei comunisti al governo co
stituisce l'unica salvezza per 
l'Italia. In una intervista al 
Bollettino Economico del
l'Università libera di Am
sterdam. Boersma ha infat
ti dichiarato che «finché i 
democristiani rimarranno al 
governo in Italia non si po
trà vedere niente di raqio-
nevolc e vi saranno possibi
lità di migliorare la situazio
ne soltanto se i comunisti 
parteciperanno al governo. 
Questa può essere l'unica sal
vezza per l'Italia ». Boersma 
ha quindi aggiunto che il 
suo giudizio è il solo pratico 
e obiettivo. 

Queste considerazioni del 
ministro hanno tuttavia pro
vocato una dura reazione del 
parti to liberale, di opposi
zione, che ha presentato im
mediatamente una interro
gazione alla camera. Il por
tavoce liberale ha fatto ri
ferimento ad una dichiara
zione in parlamento del pre
sidente del Consiglio Joop 
Den Uyl nella quale il capo 
del governo precisava di non 
avere mai detto se la parte
cipazione dei comunisti al 
governo in Italia fosse desi
derabile o probabile « perchè 
si tratta di una questione che 
riguarda il popolo italiano ». 

Oltre alle dichiarazioni di 
Boersma e alla coda parla
mentare avuta dall'episodio 
c'è da registrare anche una 
Intervista del segretario del 
parti to socialista per gli af
fari esteri, Harry Van Den 
Bergh, che nei giorni scorsi 
ha preso parte ai colloqui 
con la delegazione dei no
stro partito. Van Den Bergh 
ha detto che alcuni aspetti 
della linea del PCI non gli 
sono • sembrati sufficiente
mente chiari, ma alla doman
da dell'intervistatore se egii 
veda una eventuale parte
cipazione dei comunisti ita
liani al governo come una 
minaccia per la democrazia 
in Europa, ha risposto che 
« tenendo conto anche del 
loro agire quando nell'imme
diato dopoguerra, presero par
te al governo, credo esagera-

< to e ingiusto ritenere che il 
comunismo italiano con tut
te le obiezioni che gli si pos
sono fare, costituisca una mi
naccia alla democrazia nel
l'Europa occidentale ». 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 13. 

Granilo interesse anche in 
Belgio attorno alla delegazio
ne del PCI. composta dai com
pagni Aldo Tortorella della Di
rezione, Renato Sandri depu
tato al parlamento europeo e 
Roberto Viezzi segretario del 
gruppo comunista al parla
mento europeo, che ha avu
to oggi un lungo incontro al 
massimo livello con una de
legazione del Partito sociali
sta belga. Per il PSB hanno 
partecipato all'incontro il pre
sidente André Cools. i due 
segretari nazionali Van Der 
Biest e Lonard. i due segre
tari nazionali aggiunti, e l'ex 
ministro degli esteri Laroque. 

Il presidente del partito 
Willy Claes si è scusato di 
non poter partecipare alla riu
nione per improrogabili impe
gni precedenti. 

L'incontro con i socialisti 
belgi ha rappresentato la se
conda tappa del viaggio della 
delegazione del PCI. che ave
va avuto ieri ad Amsterdam 
una franca e aperta discus
sione con rappresentanti del 
Partito del lavoro (socialde
mocratico) olandesi. Domani 
i rappresentanti del PCI si 
incontreranno con una dele
gazione del Partito socialista 
lussemburghese. Queste visite 
avvengono nel quadro dei con
tatti fra il PCI e i partiti so
cialisti e socialdemocratici del
l'Europa occidentale, iniziati 
nei mesi scorsi con i laburi
sti inglesi e con i socialdemo
cratici dei tre paesi scandi
navi. 

L'incontro di oggi con il 
Partito socialista belga, un 
forte partito che conduce 
una importante battaglia di 
opposizione contro il governo 
di centro destra diretto dal so
cial-cristiano Tindemans. nel
la quale si sviluppano nuove 
e interessanti spinte all'unità 
delle sinistre, ha avuto un 
carattere di grande cordialità 
e comprensione, dati i rap
porti di amicizia già esisten
ti tra i due partiti. I sociali
sti belgi si sono dimostrati 
molto interessati alla situa
zione politica italiana, e in 
particolare alla prospettiva di 
una forte affermazione delle 
sinistre in Italia alle prossi
me elezioni di giugno. 

Il dibattito si è sviluppato 
sui temi del compromesso 
storico e dell'elaborazione po
litica dei comunisti italiani 
mirante ad una larga unità 
democratica di forze popola
ri di matrice comunista, so
cialista e cattolica. I sociali
sti belgi sono particolarmen
te sensibili a questo proble
ma. data la vivacità che in 
questi ultimi tempi ha assun
to qui il dibattito sulla unità 
delle sinistre, e data anche la 
presenza nel paese di un for
te movimento cattolico assai 
differenziato nelle sue varie 
componenti e con una larga 
base popolare. 

Fra gli altri temi discussi.. 
quelli dell'unità sindacale, sul
la quale pure la situazione dei 
due paesi ha alcuni punti di 
contatto, per cui lo scambio 
di esperienze si è dimostrato 
di grande utilità reciproca. 

Sui problemi della politica 
nella comunità europea, alla 
quale i socialisti belgi guar
dano con molto interesse, la 
delegazione del PSB ha espo
sto ai comunisti italiani l'idea 
di un programma di rinnova
mento con il quale le forze 
socialiste dovrebbero presen
tarsi alle prossime elezioni 
del parlamento europeo. 

Il progetto di una nuova ì 
Europa, di una Europa aperta I 
agli interessi delle masse pò- f 
polari, richiede il colloquio 
con tutte le grandi forze del
la sinistra; di qui rinteresse 
dei socialisti belgi (come del 
resto di quelli olandesi) al 
contatto e alla collaborazione 
con i comunisti italiani e 
francesi su questi temi. 

L'esigenza di un colloquio 
fra comunisti e socialisti è 
stata affermata anche in ri
ferimento alle preoccupazioni 
per il profilarsi di un con
trattacco della destra in Eu
ropa che richiede una rispo
sta unitaria del movimento 
operaio. Le due delegazioni 
hanno confermato la volontà 
di manìenerc e sviluppare i 
buoni rapporti esistenti fra i 
due partiti. 

Nella serata, i compagni 
Tortorella, Sandri e Viezzi 
sono stati ricevuti al Comi
tato centrale del Partito co
munista belga. 

v. ve. 
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In un discorso di politica estera al Palazzo dell'ONU 

CARTER SI PRONUNCIA PER ACCORDI 
DI DISARMO NUCLEARE CON L'URSS 
L'esponente democratico appoggia l'accordo per il controllo dei « test » atomici, di cui Ford ha 
rinviato la firma — Interesse dei sovietici per la candidatura, secondo il « New York Times » 

Accordo 
decennale con 

la FIAT firmato 
a Bucarest 

BUCAREST. 13 
(l.m.) — Fra il gruppo Fiat 

e le imprese economiche di 
Stato romene è stato conclu
so un nuovo accordo decenna
le di collaborazione industria
le. Sulla base di esso dovran
no essere intensificati i rap
porti che già da anni esisto
no nella produzione indu
striale t ra il gruppo italiano 
e l'industria romena. Su li
cenza Fiat, difatti, vengono 
costruiti nella fabbrica di 
macchine agricole di Brasov 
trattori da 45 e 65 HP espor
tati in molti paesi. 

La collaborazione ora do
vrebbe estendersi anche agli 
altri settori dell'attività del
l'industria torinese, ma. per 
il momento, pare debba esclu
dersi quello delle auto. 

Concluso 
nella RFT 

lo sciopero 
dei tipografi 

* MAGONZA. 13 
E' s ta to raggiunto un ac

cordo di massima nella ver
tenza in a t to da 15 giorni 
che ha portato alla chiusura 
dei principali quotidiani del 
paese. Nel nuovo accordo fra 
i 145.000 poligrafici e gli edi
tori c'è un aumento del 6 per 
cento dei salari a partire dal 
r giugno. Un totale di 275 
marchi saranno pagati a cia
scun dipendente per i mesi di 
aprile e maggio. 

NEW YORK, 13. 
L'ex-governatore della Geor

gia, J immy -Carter, conside
rato il più quotato aspiran
te alla candidatura per il par
tito democratico alle predi
rne elezioni presidenziali, ha 
pronunciato oggi un Impor
tante discorso di politica este
ra al « palazzo di vetro ». sot
to gli auspici di un gruppo 
di organizzazioni interessate 
al problemi nucleari. 

Nel discorso, dedicato al 
tema « L'energia nucleare e 
l'ordine internazionale ». Car
ter ha affrontato il proble
ma della trattativa con l'URSS 
sugli armamenti nucleari e 
ha fatto dichiarazioni consi
derate tanto più significative 
in quanto sono giunte all'In
domani dell'annuncio, dato da 
Ford, del rinvio della firma 
dell'accordo con i sovietici 
per il controllo delle esplo
sioni nucleari a scopi paci
fici. che avrebbe dovuto aver 
luogo oggi con cerimonie so
lenni nelle due capitali; il 
trat ta to è stato, invece, sol
tanto siglato. La decisione di 
Ford viene messa in relazio
ne con l'imminenza delle ele
zioni « primarie » nel Michi
gan e con il suo timore di 
esporsi a più pesanti criti
che del suo rivale di estre
ma destra. Ronald Reagan. 

Diversamente da Ford, Car
ter ha affrontato senza c-jm-
plessi il problema della ne
cessaria cooperazione t ra 'e 
maggiori potenze nucleari, so
stenendo che occorre passa
re dagli accordi per il conge
lamento degli armamenti di 
questo tipo agli accordi di 
disarmo veri e propri. Egli 
ha difeso, in particolare, l'ac
cordo per il controllo dette 
esplosioni pacifiche (la cui 
firma, secondo il portavoce 
del Dipartimento di 3talo, 
avverrà comunque « t ra una 
sett imana o dieci giorni»). 

L'esponente democratico ha 
respinto « l'equilibrio del ter
rore» come fondamento del
la doesistenza internazionale 
e ha sostenuto che la ricer-

Approvata una risoluzione comunista 

Il parlamento europeo 
unanime condanna 

il regime di Pinochet 
STRASBURGO, 13. 

Una ferma condanna della 
continua violazione delle li
bertà e dei diritti fonda
mentali dei cittadini ciienj è 
stata espressa o^g; dai par
lamento europeo, da tre gior
ni in seduta plenaria a Stra
sburgo. L'assemblea, in una 
risoluzione approvata all'u
nanimità. ha accolto, dopo a-
verla ampliata in sede di 
commissione politica, una 
proposta avanzata da Giorgio 
Amendola e Gustave Ansar:, 
a nome del gruppo comunista 
e apparentat i . 

il documento contiene inol
tre un appello all'opinione 
pubblica intemazionale e agii 
organi competenti affinchè 
agli oppositori del regime ci
leno at tualmente incarcerati 
venga assicurata la tutela di 
quei diritti umani e civili di 
cui debbono beneficiare tutti 
i detenuti ai sensi delle con
venzioni sui d i rmi politici e 
civili delle nazioni unite. 

Il parlamento europeo ha 
dato incarico al suo presiden
te di trasmettere la risoluzio
ne ai parlamenti e ai gover
ni degli stati membri delia 
CEE. alla commiss.one e al 
consiglio delia comunità, alle 
autorità cilene, ai parlamen
to l aunoamencano e ali orga
nizzazione degli stati ameri
cani (OSA). 

La proposta di risoluzione 
del gruppo comunista espri
me l'inquietudine dell'opinio
ne pubblica di fronte alle mi
nacce che incombono sulla 
vita del segretario del Parti

to comunista cileno Luis Cor-
va'.an e degli altri prigionieri 
politici cileni. 

Illustrando la risoluzione 
nella sua veste di pres.dente 
della Commissione politica, il 
democristiano Giovanni Boa-
no ha rievocato il suo incon
tro. ai tempi del Pres.dente 
Allende. con il dirigente co
munista ricordandone ia cor
dialità dei tratt i , i suoi inviti 
alla moderazione e la sua co
stante ricerca di intese anche 
ron forze politiche non facen
ti parte deli'allora governo di 
Unita popolare. 

Arrestato in Cile 
l'ex presidente 

dell'Azione 
cattolica mondiale 

SANTIAGO DEL CILE. 13 
José Aguilera. un dirigente 

cattolico cileno che era s tato 
presidente dell'Azione catto-

: ì:ca mondiale, e l'avvocato 
, Hernan Montealegre, ex-con

sole cileno a Londra, sono 
stat i arrestati . Aguilera è un 
alto dirigente del Movimento 
operaio d'azione cattolica del 
Ole . mentre Montealegre ave
va esercitato negli ultimi 
tempi la professione di av
vocato assumendo la difesa 
di persone sottoposte al pro
cesso delle corti marziali. 

ca di posizioni di potenza 'n 
campo nucleare deve essere 
completata dalla ricerca di 
« un ordine internazionale pa
cifico e stabile ». 

Parte di quest'ordine devo
no essere, secondo Carter, non 
soltanto accordi contro le ar
mi nucleari e per l'uso pa
cifico dell 'energia nucleare, 
ma anche accordi sulle for
niture di energia, da ricer
care nell'ambito di una con
ferenza internazionale e di 
un ente mondiale. Per quan
to riguarda gli Stati Urv.tl. 
l'oratore si è pronunciato con
tro l'uso massiccio dell'ener
gia nucleare a fini industra-
11 e per una limitazione del 
consumi. 

Sebbene 11 discorso di Car
ter non abbia portato ele
menti nuovi particolarmente 
significativi, esso rappresen
ta, dopo i precedenti • pro
nunciamenti sulle relazioni 
con l'Europa e sullo «euro
comunismo », una delle po
che prese di posizione di se
gno positivo, in una campa
gna dominata da pericolosi 
ritorni di un linguaggio da 
guerra fredda. 

A questo proposito hanno 
at t ra t to anche l'attenzione in
formazioni pubblicate dal 
A'eio York Times, che dich.a-
ra di averle at t inte a fonti 
vicine al candidato, secondo 
le quali esponenti dell'ain'.ta-
sciata sovietica avrebbero ma
nifestato il loro interesse per 
le posizioni di Carter. 

Secondo il quotidiano new
yorkese, collaboratori e con
siglieri di Carter sostengono 
che i sovietici sono insoddi
sfatti del presidente Ford e. 
in una sene di conversaz'o-
ni con sostenitori del can
didato democratico, nanno 
messo in rilievo il decadi
mento delle relazioni fra Sta
ti Uniti e URSS, a causa 
soprattutto del fatto che Ford 
sta cercando di competere con 
Reagan per guadagnarsi 1 
voti conservatori. I sovietici 
avrebbero fatto anche riferi
mento alle dilazioni nella con
clusione della trat tat iva mis
silistica. 

Carter in un incontro con 
la stampa, ha dichiarato che 
l'Unione Sovietica ed altri 
paesi stranieri dovrebbero 
starsene ai di fuori della 
campagna elettorale. Penso 
che sia scorretto da parte di 
ambasciate straniere ù voler
si intromettere nelle nostre 
faccende politiche — ha det
to Carter parlando ai giorna
listi nella sede delle Naz oni 
Unite — ...L'Unione Sovieti
ca non dovrebbe cercare di 
aiutare nessun rand.daio. La 
cosa migliore che i sovietic. 
possono fare è tenersi al di 
fuori della campagna eletto
rale. 

Il presidente Ford è Inter
venuto frattanto personal
mente nella campagna per te 
primarie nel suo Stato nata-" 
le. il Michigan, do te ha am
messo il proprio disappun
to per l 'andamento delle ori-
m a n e fino ad ora. Ford na 
sottolineato il suo nuovo slo
gan di « pace, prosperità e 
fiducia ». ed ha cercato di mi
nimizzare l'importanza delle 
vittorie di Reagan nelle pri
marie nel Nebraska (dove si 
è votato martedì) e negli al
tri cinque Stati . Alla doman
da se Reagan sia ora da ri
tenere il principale aspiran
te alla candidatura repubbli
cana. Ford ha risposto: « Non 
necessariamente ». 

Ford ha assicurato che gii 
Stati Uniti «non rinunceran 
no mai» alla base cubana di 
G u a n u n a m o e alla possibi
lità di utilizzarla « per o-Zii. 
missione che i capi militari 
americani giudicheranno ap 
propriata ». Per quanto ri 
guarda Panama, altro tema 
degli attacchi di Reagan. il 
presidente ha det to che g'i 
Stati Uniti continuano i ne
goziati con il governo pana
mense ma « intendono conser
vare la responsabilità de h i 
difesa del canale, delle sue 
operazioni e del suo mante
nimento per cinquanta anni 
o più». 

«Morì sul posto» 
l'autore 

dell'attentato 
all'ambasciata 

dell'URSS a Pechino 
PECHINO. 13. 

Una fonte cinese autorizza
ta ha reso noto oggi che il 
responsabile dell' esplosione 
del 29 aprile davanti alla se
de dell'ambasciata sovietica 
« morì egli stesso sul posto ». 
Si è t ra t ta to — ha detto la 
stesso fonte — di « un deli
berato a t to di sabotaggio a 
opera di un controrivoluzio
nario ». 

Neil' esplosione sarebbero 
dunque morte tre persone: 
l'autore dell 'attentato e. a 
quanto si apprese a suo tem
po da fonti sovietiche, due 
soldati cinesi di guardia al
l'ambasciata. 

Si apprende d'altra parte da 
fonti informate che le indagi
ni si sono concluse e che l'am
basciata sovietica è stata in
formata dei risultati. 

Vittoria laburista 

nella Nuova 

Galles del sud 
SYDNEY. 13 

(A'. S.) — I laburisti austra
liani hanno vinto le elezio
ni statali per l'assemblea le. 
gislativa del più popoloso e 
più importante (economica
mente) ' Stato del Common
wealth australiano, la Nuo
va Galles del Sud. Al Parti
to laburista è andato il 55 
per cento dei voti. La mag
gioranza dei laburisti nell'as
semblea sarà tuttavia esigua, 
di un solo seggio, data l'in
giusta ripartizione delle cir-
roscnzioni elettorali che dan
neggia i centri operài più 
densamente abitati. Si trat
ta comunque di un impor
tante successo. Esso dimostra 
che i lavoratori non si so
no lasciati demoralizzare dal
la vittoria liberale dello scor. 
so dicembre. 

Una nuova 
inchiesta 

sull'assassinio 
di Kennedy 

DALLA PRIMA PAGINA 
Napoli 

WASHINGTON. 13 J 
La commissione senatoria- I 

le per i «ervizi segreti, pre
sieduta dal senatore Franck 
Church. ha chiesto l'apertu
ra d: un'inchiesta che dovrà 
appurare i motivi ul moven
te e gli eventuali mandanti» 
che spinsero Lee Harvey 
Osv.-a2d ad uccidere il presi
dente degli Stati Uniti John 
Kennedy. Dell'inchiesta si do
vrà occupare un apposito or
ganiamo composto da dicias
sette senatori. 

Nel darne notizia il senato
re Church ha altresì reso no
to che la commissione Intel
ligence ha deciso all 'unan mi
la d: trasmettere tut ta la 
sua documentazione sull'as
sassinio di Kennedy ai nuo
vo organismo alla cui nascita 
non sembrano vi siano più 
ostacoli. 

Il senatore Richard Schwei-
ker. membro della sottocom-
missione, ha detto che nel 
corso delle indagini sono e-
mersi interrogativi molto in
teressanti ed anche del ma
teriale nuovo. Il parlamenta
re non ha voluto precisare 
meglio le sue parole. 

trasti esistano, all'interno del
la DC napoletana, - è noto. 
L'ultima occasione nella qua
le vennero in piena luce fu 
sull'atteggiamento da assume
re nei confronti della giunta 
Valenzi al tempo della sua 
costituzione • (nel settembre 
dell'anno scorso), e certo an
che in seguito vi sono stati 
momenti di scontro col peso 
soffocante del prepotere do-
roteo-gaviano. Questa volta, a 
giudicare dal mollo come le 
lorze di sinistra presenti nel 
gruppo de a Palazzo S. G.a-
conio si sono comportate al 
momento del volo, lo scon
tro non c'è stato. C'è stata 
invece una piena correspon
sabilità, che non può essere 
certo attenuata dagli «sfo 
ghi » privati. 

Né si sa che rine abbia 
fatto la richiesta avanzata 
dall'oli. Armato, dopo l'eviden 
za - scandalosa del connu
bio col MSI, per un interven
to a Napoli dell'on. Zaccagn. 
ni. Il presidente dimissiona
no della Regione, Mancino 
(della basei mi ha detto 

di considerare l'accaduto co 
me «un grosso errore » e un 
«brutto al fare». E' un po' 
poco. 

Sembra quindi senz'altro 
più corretta l'ipotesi che ve
de dietro il silenzio dei din-
genti della DC una proron
da incertezza sul seguito 
da dare a un'operazione ì 
cui rischi probabilmente non 
erano stati ben calcolati fino 
in fondo. Magari si contava. 
vibrato il colpo, di «conge
lare » la situazione per tutto 
il tempo della campagna elet-
toiale per poterne sfruttare 
gli effetti presso l'opinione 
pubblica moderata e di de
stra, lasciando alla giunta co
munale di sinistra battuta il 
poso dell'ordinaria ammini
strazione. Non ci si aspettava 
la reazione popolare. E me
no che mal ci si aspettava 
una risposta cosi pronta ed 
efficace come quella che è ve
nuta da parte de! PCI e del 
P3I. e che ha permesso alle 
forze politiche che compon
gono la giunta di ri/jrendìre 
immediatamente l'iniziativa. 

Ho avuto modo di assiste
re personalmente ieri all'in
contro. caloroso ed esaltante, 
che il compagno Maurizio Va
lenzi ha avuto, dopo una vi
sita allo stabilimento, con gli 
operai dei Carnieri metallur
gici di S. Grvann i a Te-
duccio. Le parole del sindaco 
dimissionario sono state di 
una chiarezza estrema. Non 
ci faremo «congelare », egli 
ha detto in questo incontro. 
non permetteremo alla DC 
di tenerci «sospesi» per con
sentirle di realizzare, a dan
no della città e dei lavorato
ri. i suoi calcoli elettorali. Chi 
ha provocato in questo modo 
irresponsabile la crisi dell'am
ministrazione sarà subito 
messo alla prova di fronte 
all'opinione pubbl'ea. Il Con
siglio comunale è stato con
vocato per martedì e . giove
dì della prossima settimana 
per deliberare la presa d'at
to o meno delle dimissioni. 
In caso positivo, si passerà 
subito alla elezione .del nuo
vo sindaco. La DC dovrà 
dire chiaramente, col voto, se 
la ragione che l'ha mossa 
a proporre la sfiducia, è qual
che cosa di diverso dal pro
posito di provocare la para
lisi dell'amministrazione in 
un momento nel quale i pro
blemi di Napoli si aggravano 
paurosamente. 

In sostanza, dunque, un 
netto no ad ogni richiesta 
di temporeggiamento e di 
rinvio, anche se avanzata da 
partiti diversi dalla DC e sul
la base di considerazioni cer
tamente diverse, come quelle 
che sono risuonate nel re
cente documento della segre
teria del PRI. dov'era evi
dente un tentativo di correg
gere la sconcertante posizio
ne di astensione assunta dai 
due consiglieri comunali re
pubblicani nel voto. Nessuna 
pausa; ogni altra soluzione 
sarebbe davvero un premio 
alle manovre degli avventuri
sti dorotei contro Napoli. 

E sarebbe nello stesso tem
po un incoraggiamento alla 
evidente spinta involutiva 
che caratterizza la politica 
della DC non solo nel capo
luogo campano ma su 6cala 
nazionale, a partire dal re
cente congresso. Perchè nes
suno dubita qui che un le
game strettissimo esista t ra 
la mossa che ha portato al 
rovesciamento della giunta 
Valenzi e i noti segni di 
chiusura, di ricerca dello 
scontro e della contrapposi
zione frontale che si sono 
susseguiti negli ultimi tempi 
(dallo stravolg.mento dell'ar
ticolo 2 della legge sull'abor
to fino allo scioglimento anti
cipato delle Camere». Incapa
cità di avanzare una propo
sta politica positiva, deside
rio di conservare o riprende
re il potere, puro spirito di 
rlvinc.ta. opposizione al rin
novamento: altre motivazio
ni non è possibile trovare a 
questa condotta della DC. 

Le argomentazioni che 1 
suoi dirigenti, qui a Napoli. 
hanno usato contro l'ammini
strazione comunale di sini
stra. rasentano addirittura 
l'incredibile. Dopo anni e an
ni di malgoverno, in cui tut
to è stato reso possibile in 
fatto di corruzione, di cliente
liamo sfacciato, di specula
zione edilizia, non ci si è ver
gognati di definire «provve
dimenti di facciata » le misu
re con le quali la giunta Va
lenzi ha cercato di costrui
re un tipo nuovo di gestio
ne del potere, fondato sul 
rigore amministrativo, sul ri
spetto della legge, sulla par
tecipazione dei cittadini. Do 
pò anni e anni di assoluto 
immobilismo, si è osato accu
sare una amministrazione — 
alla quale si òono lasciati In 
eredità solo miliardi di de
biti — di aver fatto a poco ». 

E come ultimo tocco, ma 
non il meno vergognoso, l'ac
cusa di voler rimanere ab
barbicati a! potere, ostacolan
do cosi la formazione di una 
intesa più ampia tra le for
ze democratiche. Qiando tut
ti sanno che è vero il con
trario. che questa intesa non 
si è potuta realizzare proprio 
e unicamente per l'atteggia
mento discriminatorio della 
DC e quando tutti hanno vi
sto che proprio la mozione di 
sfiducia era di per sé un nuo
vo duro colpo alla prospettiva 
di quell'intesa che si diceva 

di voler perseguire. 
. E* sulla base di questo bel 
corredo politico e ideale, se
gnato dall'abbraccio con 1 fa
scisti. che la DC del Gava. e 
dei Basco ha voluto gettare 
la sua sfida all'opinione pub
blica democratica, abbatten
do una amministrazione che 
certo non aveva fatto — né 
del resto promesso — mira
coli. ma aveva indicato la 
strada per una inversione eli 
tendenza nel governo cittadi
no valida per Napoli e per 
tutto il Mezzogiorno, e pio 
prio per questo aveva visto 
crescere intorno a sé il con
senso e la fiducia della pove
ra gente, delle" persone one
ste. delle forze sane e pio 
duttive. 

Una amministrazione che 
aveva operato, fin dall'inizio. 
nella piena coscienza tielli 
sua debolezza, del suo esse
re minoritario, e nella dL^po-
nibilità. insistentemente af
fermata dal compagno Valen
zi in Consiglio comunale, a 
favorire la ricerca d: una col
laborazione che comprendes
se tutte le forze dell'arco co 
stituzìonale democratico- la 
unica, cioè, che possa affron
tare. sulla base di un prò 
getto complessivo. 1 nodi 
drammatici di Napoli Nei 
fatti, mettendo in crisi la 
'giunta di sinistra, la DC ha 
confermato che casa non ero 
de nell'intesa democratica e 
non la vuole. ' 

Lockheed 
zionan della società di co. 
struzioni aeiee americana d ie 
condussero in poito l 'aitate 
Hercules. . 

Ma chi la venta non vuole 
che sia accertata ce la sta 
mettendo tutta per imped're 
che sulla faccenda si faccia 
luce presto e bene. Quello che 
è accaduto negli ultimi gioì ni 
in Commissione è decisamen
te sintomatico- maggioranze 
composite, dai democristiani. 
ai missini al socialdemocra
tico. al liberale hanno frap 
posto mille ostacoli ad una 
sene di provvedimenti che. a 
giudizio dei commissari comu
nisti. socialisti e della Sini
stra indipendente, sono indi
spensabili per concluder»* al 
più presto almeno la prima 
lu.se istruttoria. Si pensi «1 
problema della libertà di co-
lui che per ora è il cardine 
intorno al quale l'indagine 
ruota. Antonio Lefebvre. e si 
pensi al carattere da impri
mere al prossimo viaggio ne
gli Stati Uniti di una ruppie-
sentanza dell'Inquirente. 

Ecco: il comportamento dei 
vari gruppi su questi due te
mi è altamente significativo 
e permette di avere immedia
tamente la prova della scarsa 
volontà di certi settori di fare 
opera di pulizia. Cominciamo 
con la storia della revoca del
l'ordine di scarcerazione per 
Antonio Lefebvre. La propo 
sta di arrestare nuovamente 
il professore era stata fatta 
dai comunisti, che avevano 
sottolineato due dati in modo 
particolare, due novità che 
imponevano alla Inquirente 
di rimettere in carcere questo 
personaggio. Il primo motivo 
per questa richiesta era costi
tuito dai nuovi elementi di 
prova sul ruolo di Lefebvre in 
tutto l'affare, nuove prove 
che avevano ad esempio rive
lato l'esistenza di oltre socie
tà di comodo, come la Con
trade. ^utilizzate per distribui
re o investire i soldi delle bu
starelle. Il secondo motivo era 
costituito dal fatto che Le
febvre in libertà costituisce 
un pericolo costante di inqui
namento delle prove. 

In Commissione, di fronte 
a questa richiesta, suffraga
ta. come abbiamo visto, da 
precise necessità istruttorie si 
e costituito uno schieramento 
DC-PSDI. con il supporto li
berale. che. votando contio 
la proposta comunista, ha ,cal-
vato ancora una volta Le
febvre. I! missino Nencioni. 
l'unico presente del suo grup 
pò. dopo essersi battuto per
ché addirittura non si arri
vasse neppure ad una decisio 
ne immediata sulla revoca 
dell'ordinanza di scarcerazio
ne a Lefebvre. ha votato con
traddittoriamente. per il suo 

arresto. Probabilmente, il mis
sino si è comportato cosi do
po essersi assicurato che co
munque vi era una maggio
ranza sufficiente a non far 
correre il rischio a questo il
lustre superprotetto personag
gio di rientrare a Regina Coe-
li. La riprova del carattere 
strumentale e propagandisti
co dell'iniziativa missina (ini
ziativa magari sollecitata dal
la preoccupazione di altri, ad 
esempio t democristiani, di 
non essere indicati sempre 
come in continuo accordo con 
i neofascisti) è dato dal fatto 
che. nei giorni precedenti. ì 
due rappresentanti del MSI 
avevano fatto maggioranza 
per impedire ogni energica 
azione a sostegno dell'indagi
ne. Così ad esempio un voto 
congiunto DC-MSI aveva Tat
to scarcerare Renato Caccia-
puoti. uomo della «congrega 
di S. Gennaro» (cosi viene 
chiamato il gruppo di uomini 
legati al carro di certi nota
bili democristiani napoletani) 
ad appena due giorni dall'or
dine eli arresto che era stato 
emerso all'unanimità dalla 
commissione Inquirente. 

Qualcuno ha del mito tut
to ciò un gioco delle parti. 
Una riprova? Ix? decisioni 
sul viaggio negli Stati Uni
ti (viaggio che si è fatto vi
cinissimo dopo l'arrivo del 
nuovo dossier Church). La 
proposta comunista era quel
la di mandare a Washington 
una tappre.ientanza agile. 
con una conoscenza concreta 
dei dati istruttori, che ave— 
.-e la passibilità di conclu
dere presto e positivamente 
il suo iavoio IJÌI proposta era 
cioè di inviare ì due relato 
n . il comunista D'Angelosan 
te e il democn.ituno Codac-
ci Pisanclli, o il presidente 
della Inqunente Castelli. Su 
questa proposta l'altra not 
te si e discusso fino ad ora 
tarda. E" .stato un commissa
rio democristiano a chiedere 
che in USA ci andassero an
che ì rappresentanti degli 
altri gruppi presenti m Com
missione. Ma. a quanto Dil
le, a questo commissario in 
teres.iiiva soprattutto s che 
della delegazione 1 accese 
parte un rappresentante mis
sino Motivo addotto? «La 
missione — è .stato detto — 
ha un carattvre politico. 
quindi tutti devono parteci
parvi ». E pensare che qua! 
enno credeva che il compito 
delia Inquirente fosse quel 
lo di accertare se alcuni mi 
n s t n si s-ano messi in tn 
sci delle bustarelle per oltre 
2 milioni di dollari! Fatto 
sta che. dopo questa sortita 
democristiana, la proposta 
comunista è .-.tata messa ai 
voti. E' .stata battuta pet
ti n voto: 9 si e 10 no. A fa 
vore dello lormazione di un 
srruppo ristretto da inviare 
a Washington hanno votato 
comunisti, socialisti, sinistra 
indipendente, il liberale e il 
presidente Castelli. 

Battuta questa proposta si 
. è passati a quella DC-MSI 
che è stata approvata sem
pre con 10 voti favorevoli e 
9 contrari. Ma questa vol
ta i voti sì sono cosi riparti
ti : no dei comunisti, socia
listi. sinistra indipendente" e 
di due de (Codacci Pisanelh 
e Rebecchini): si. ovvia 
mente, tutti gli altri. 

Dunque ora ad interrogare 
i funzionari della Lockheed ;:i 
USA ci andranno in 9. Par
tiranno il presidente Castel
li. i due v.ce presidenti Spa 
unoli e Reggiani, i due rela 
tori Cod^cci Pisanelli e 
D'Angelosonte. il missino 
Nencioni. il liberale Balbo. 
i! rappresentante della sini 
str.i indipendente Galante 
Garrone. Speriamo, cornuti 
qu?. che :! numero foccia 
anche qual.tà e rhe la mis 
Mone .s a veramente fruttilo 
sa. « Quando si parte? », ah 
biamo chiesto a qualche 
commissario. Quasi tutti so 
no concoidi' tra !a fine di 
maggio e ì primi di giugno 
Infatti se dovesse saltare 
questa data, del viaggio ;» 
dovrebbe r.parlare ad otto 
bre. quando comincerà a fun
zionare il nuovo Parl imento 
Ma la venta non può aspet
tare: in troppe altre occa
sioni è .it.Va .soffocata a neh" 
dalie lungaggini di questo 
tipo. 

Un 
documento 

da 
conservare 
L'Europeo 
pubblica la più 
straordinaria 
documentazione 
a colori della 
tragedia del Friuli. 
Un numero 
eccezionale 
da non perdere 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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